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, E«w, tutti i giorni tranne la Domanidho 
:̂  Udine «'domicilio e tuA regno: 
I ADDO . , . , L. )6 
I Sìiawtì!» ; . . . . ' . , • '8 
: Trltr-oitrei , . , , , . i , . n . . . . « 4 ' 
; P«r gli Stati d«U' Unione poatalt : ,, 
• Anno « > . . . , , . , , . L S8 
i' 8t<ri'MÌrt' e Ttìmiwti't In'tiropoHÌcn* 
t — PBgftmonti bntotipati — ' 
! Un namero ieparale Centesimi S • 

' Direziona' ed Aftintinistrazltide 
via' PreMttn'ra N, 6. 

Udiae - Anno XI - N. ?0a 
I N S E l l Z l O N l 

T Anii'ir j . ( 
In^itwca pi^gisa 
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J»f l i » * / ' . . . «a. 
In q e i i ^ patena, v ,'.» , < 

Per più Iqfiim^^iPiniijd ìtt '̂ i 
Un,nn|nera a^ralra^ ,Gg|(^ilii)| ,10, 

Si Tonde all>EcIi(»!ii, alla'<!iuió|ii^a Sir!-',''' 
dotilo «j^r^iol'i !iHne!]̂ >U''tal>«iUlil. < < 

Pét» Feecidio di Ai^iies Mortès 
La soddisfazione accordata 

dal Gavaì-nu frandeàe' all'ttafia' 
Konfa 9!9. — Da>'Aìgues 

Mortès il re^io Console gene­
rale (li Marsiglia telegi'àfò ier 
sei-a al, ministro degli esteri 
quanto segue-: Ho quìioondotto 
a termine ia missione affida­
tami da- V. E. Fu già iniziato 
'il procesSó, conti'o i' colpevoli 
ed esso prosegue severamente. 
Vennero eseguiti molti arresti. 
Mi sono accertato che le' auto­
rità locali' é xnilitai'i ricevet­
tero ordine di usare/il massimo 
Mgbre.., [(irìhato.: liurando. 

'Blònia ai8. — Il ministro 
a^gll, esteri ricévette ier sera 
dall'ambasciatore italiano a Pa­
rigi il- segliente''telegramma; 
Informo V. E'." avwmi'il Pre­
sidente del Consiglio ànrijjn-
ciato che fin da questa mattina, 
il.sindaco di Aigues Mortès è. 
stato sospeso dalle sue funzioni.' 
Firmato : Kessmann. 

' Stoma ' 9 9 . — Il ministro-
degjli estciri-autorizzò Ressmatìli. 
a'dichiiirare che ddpo la so­
spensione, spontaneamente de-' 
crotala del sindaco di Aigues 
Moptes, il regio Govèrno •'ap­
prezzando le amichevoli dièpo--
siiió'iii del'Gabiiiettò di Parigli 
e aVéndo. per la punizione dei' 
colpevoli piena fede nell'operai 

' eJfioace della magistratura rrain-' 
céSc, è lieto di poter considfe-
'rai-'e come', soddisfacentemente 
chiuso l'attuale incidente., 

iPa'ri'gi >a». — Nel collo-, 
,;5[Uio..di jorL coU'AmbasQiatpre' 
italianoj Dupuy rinnovò 'le 
espressioni del' rSiri'maHco'óhe, 
inspirarono al Goverijo fran-( 
ctìse i fatti di Aigues Mortbs,. 
assicurando essere suo fei'mo> 
proposito di garantire la sicu­
rezza degli operai italiani,.'e di. 
prestare loro ogiii assistenza., 
Dtìpiij; constatò inoltre che il' 
pt-bv'védim^nto contro il sin-; 
daco ,di, Aigues, Mortès erasi 
prèso perchè altrimenti il suoi 
nilanifesto avrebbe potuto im-; 
peguare la responsabilità del; 
'OoYern'o. Dupuy espresse inol-'' 
tre il sub rincrescimento,p.si' 
l'indugio avvenuto, essendo! 
egli il solo ministro ptesen.te 
nel gravissiiiio mornento delle) 
elezioni, che, tutto lo ^ssorbiya; 
impedendogli di decidere e fare, 
da sé ogni cosa; Ma poi ' ijuan-
tunque co.lpito ' dal tenore del ! 
maniffesto del Sindaco di Aigues 
Mortès aveva dovuto lasciargli 
presiedere le elezioni, essendo 
il "sindaco funzionario elettivo,' 
per non eccitare in tale circo­
stanza le passioni di una po­
polazione uscita da si grandi; 
torbidi.,, , ,̂ , ! 

'iDal "canto svio Ressmann 
aveva 'espresso il rincresci-
axento.,'del, Governo italiano; 
per gl'incjdonti ' p,vvenuti a" 
Roma dinanzi il palazzo Far­
nese, ed a Messinti dinanzi ilj 
consolato di iFrància^ e, fatto! 
conosééi-e r provvòdiiliétitv im-j 
mediatamente , e ,spòiitaijea-i 
mente presi: dal regio Governo' 
a tale riguardo. i 

"ihw^utnosìfikciiek&^stato-
chiuso m '•'Moda 'SóWèj^acenCe 
per l'Italia, colla destitmmiedel 

maire di Atf/ues Mortès, e col-
Va.'òeT iniziato uh severo pro­
cedimento dontro i colpevoli, 'dei 
quali molli vehnero già ar,re-
stati. Il nostro Governo è ri-u­
scito ad ottenere quanto 'era 
possibile pretendere,',^solo W«« 
stampa-che ;nutre Hs^itimeMi 
di partito ancììe di fronte ad 
uri fatto che, '.ci dovrebbe tutti 
unire nel nome ̂ 'italiani, senza 
norn'èkblaticre'di partiti, che, in 
casi sinfih' idivenlanò antipa­
tiche ed ingenerose -^ solo que­
sta stampa può darsi il gusto 
'di aggredire dòn paz'zo furore 
il Ministero, accusàhdòlò dì nàti 
avere a 'sufficienza tutelati la 
dignità e i diritti nazionali. 

Nfiliarno poi-che ùi'seguito 
alle sàddisfazìbni prontamente 
date dal Governo francese al 
nostro per i fatti di Aigues 
Mortès, i valori italiani, sia'a 
Parigi come a Roma, siièirono 
tosto un sensibile rialzo. 
• 'La Rendita italiana che lunedì 
era discesa sino a 93, ha già 
guadagnato -mezza lira, ed il 
prezzo dell'oro che era salito a 
quasi 44 e mezzo per iento, è 
già disceso a meno del 40 fier 
cento ; e tutto lascia credere che 
la ripresa a fa-vóre dei valori 
italiani sarà ' continuata. 

(Altri importHDti rlispiooi da Parigi 
lu duta di ieri i lettori troyerauào m 
terza pagihaj. 

A proposito dallo riparazioni 
chieste dal Governo italiano 

\'Adrtiiiiào sorJTe giuatamuiite: 
> SI pute,va chiedere di' p ù ? Certo. 

Si poteva ohiedere che repisaet'o subito 
paniti I funzionari che non seppero 
imped re i masadcri degli italiani, come 
da'ijei fu'ono subito puniti quelli che 
Bott 9ept>6ra impiidira le'oifese'alld dede 
tlbir aìnbaBclatu fruncese; 91 {lotevd chie­
dere che' Il guveruo 'dalla cepubblica 
assioarasse l'iudeuui2ìzo alle fam^lie 
degli uboisl e dei feri'ti, e si poteva 
chiedere, volendo, ani he di più. 

' Ma come il domandare per rasse­
gnarsi poi a lion oiteUere, 'sarebbe il 
colmo dell'iugeattità diplomatica, cosi il 
dumaudure'col proposito di'ottenere, 
giungendo' alle i.stteme conseguènze, 
vale u dire alla guerra, i aito di tale 
gravità, che solo gli irresponsabili po­
trebbero couDigliarlo a cuor leggeio. » 

Giudizi della stampa 
' germanica e inglese 

I giornali di fiarlmo approvano ia 
condótta disi ^governo iralianu' nello in­
cidente di Aig'ue'̂  Morles. 

Ld Nord A'I.Zeihmg dice; Se l'in-
oldente'di Aigues Mirtei non ebbe oon-
Boguenze spiacevoli, 1» si deve eojira-
tuito alla sa^^ezza del governo italiano 
che comprèse essere'sua missione di non 
lasciate che le passioni popolari area 
aero influenza siiUa .politica nazionale, 
e inspirossi soltanto agli interessi vi­
tali del pieee, . 

In simili casi la benefica ^influe^ìa 
sulla puds del mondo di 'un governo 
sAggio 'e forte, si ' manifesta m modo'non 
fclJlIIVOOO, , , 

IJa Nationat ZetCunO dioe 'chd i pi ov-
vedimenti'del Miu>%l,erqdell'interno con­
tro il pfffe'to ,e i , d a 8 fau^iouari- di 
'qdeAurà di Buina costitulsobno aii'u le-
zidUa di ooiiveoieoza lótei'naiianale. 

II Bfì-liner Tageblatl dice : L i con­
dotta dell'Italia 6 assolutamente corretta. 

Spera 'ohe'la Francia rinnuzieti to­
sto a'Ila '̂ua tanica dilatoria. 

Lo SÌandar-d bi.isî ua le dimustrasiioni 
ibaliaiio,, in seguito'ai fatti di Aignes 
Mortès, 'perchè po'ssoh'o intralciare 1' a-
zione diplomatica, generacS'l'animosità 
al la'..»usoetttbilii& della .fMiuoia,. ohe 
sembra pronta a fare verso l'Italia do-
Virato attoldepiorante J'aocailata. 

L'Italia anch'està, dice, è inclinata, a 
moderazione; presto non si sentitil piiì 
parlare di c^aesto malaugurato affare. 

Il fatto di T'dlone smentito 
, .U..vice.Qou»ol#.d)JiJ.»llta..a.Xului4e ^men-
tince la notizia puliblioata da alcuni 
g ornitli' italiani di Una rissa tra 0-
perai ilali'ini .- franoe8<''in seguito a 
cui un Italiano'darebbe iriurto e pencni 
il vice console avrebbe dovuto aprite 
un'inchiesta. 

Ti^io ridiiceai a oòs 
Il 'jSi abiis^ l'n'i seguàg 'a itòt dUputa 

ftk' liii opéfa'ìo'-llfàlfin"()"« tìil ffaWoene 
in queU' araenalc, avvenne una . r̂ sua 
senza importanza, né fnvvi alcun mòrto. 

Crispi intsirvistato , , 
La Tribuna pubblica un'intervista 

Palermo e Crispi sulla aitnaziono poli­
tica in conseguenza djì fatti di Aigues 
M ries. 

I' Grisp., .iccortisaimo, non voile dure 
un tg.qdiziu, mustrauijmi per&(piilt.p,reoc-
cnpatu dell'avvenire cne dei présente. 
Egli tìredi che 1 fatti si debbano'an­
che a rxgioni pplitiche., ponehiuse: ild-
dio ealvi i'Ittiliu >. Il ogrnspondenle 
seppe dai famigliari' del Crispi, cheque 
ali nOevette dodicimila telegra'mmi da 
tutto le parti d'italìai 

Ancora dimostrazioni I 
A Grenuva si ^ssultarmo l'altra asta 

gli omnibus della Èooietit francese; 'e 
«1 in'cendid un chioî Oo della Socit̂ tA; ai' 
feoe il prooeiijo ai dimostranti - pét? ol-
tnziotie direttissima. 

A Milano vi fu all'Eden una 'se îa' 
zndfa' con feiimenti ed arresti ; nna dima-' 
atr8zione-cont|o il Secolo, in cui furono 
matmeoati Moneta e J&i>aiusq>, direttore, 
e redattore capo di dî t.to giornale ; si 
operarono una ventina di arresti. 

Vi furono poi altre difnostraziuni a 
Tonno, L vornp, Verona, Pàdova, pain-
pubasso, R''ggio ÈmiliE), Arezzo, Ca 
serta, Taranto, '^Uapoli,,! Firenze, Mi­
lazzo d̂ altri paesi ipinori. 

Le forine .attenuato 
d e l l e n i u l a t i l e eon^t i '^loee 

Nel febbraio 1886 il dott. Hericourt, 
pubblicava nella Revue de Sdedicùìe una 
dotta memoria sulle malattie' epidemioiie 
attenuate. La Se'vue scteritifiqwè del 19 
andante riporta altra memoiia dui nie-
desimii a-àWe forme aUemate delle ma­
lattie contagiose. 

Prof mi alle mediche discipline,'non 
CI' permettiamo di fumé un sunto, certi 

l'che rinsoirebbe imperfetto. Ne diamo 
però alcuni cenni per invogliare i no-
etri lettori a consultai la, sicari che ba­
sta il buon senso a epiegare dei fatti 
ohe p.'iiouo strani ed a chiarire la iou-
tìlil& di multe disinfez onl piativate nei 
contagi, 

Fra la immunità assoluta, ohe pre­
serva dall' ittacco an'che leggeriasipa» 
'di una malattia infettiva'e lo stato di, 
piena ricettività, è fdoile'conoepire' una 
ae'rie di eiati inlermedii d'imniunilà're-
lativa e di l'icettivitè. impeifetta, che 
periiìettoiio di spieg ira'perché Vi siano' 
.delle malattia contagiose.gravi, benigne 
ed attenuate. ; , 

L'attacco alle volte è tanto debole che 
la malattia, per così dire, non esiste 
come tale, il furbamente dell'organismo 
è, limitato ni una leggerissima e quasi 
iiiavvartita indisposizione. 

L'iiidividuo, cosi leggiermente afflitto 
non. è immubilizz'ito, uon interrompe le 
sue abituali ooonpazioui e continua a 
circolare, Esso non è considerato come 
pericoloso, né.come spspetto a ptorta 
liberamente io giro i germi ohe cova 
in ae medesimo. Ma questi germi, seb­
bene derivanti dd un ammalato che non 
aembr.! tale, possono tornare micidiali 
se Oimuuicati ad altri,: sia Qlie la loro 
virulenza'! primitiva fosse aultanto ma­
scherata, sia che, passando in diverao 
organismo, il germe latente riprenda, 
p̂ iù o meno, la forza primitiva. 
' £aeo' spiegat 1 perché un'angina, rite­

nuta comnoe, pnA, nel trasmetteriji, mu­
tare in d.fterite mortale, una vaiolnide 
m vainolo! ciSnfluente, Iltsemplice diarrea 
m cholera fulminante. 

Pur troppo 11 medico non conosce an­
cora le forme attenuate delle malattie 
oiintagii|se„,e non ai ĝ^ ae, e qui4,udo, lu 
smeoza raggiungenilt quasie cngnizioui 
tanto importantiIper la'p^o&lassi |iodi-
vidnale e per la pubblica igiene, fi me­
dico non è ohiaqvatq piieaso, coloro che 
sono (eggermetite attaccati e che liiSii-
Kono non î ver bisogno d '̂IeiSvUe, cure. 
Le sue osservazioni, per qu.inio dilìgenti, 
Dou possono scoprire che delle lontane 

j andlngie eoi fenomepi temuti, tantqipiù 
che gl'individui,colpiti suon sanno, d'or­
dinano, descrivile' l'leggeri lurliaraenti 
ohe provano, e ohe non hanno d'^ltriiode 
il bisogoo nell'opiportutiiià di studiare; 
un po' di stanchezza 0 di cefalea, un 
picuoio moto febbrile, una piccula ólts-
ruzione nelle eeorczioni mnoose, 0 della 
pelle,. », nei, p.rqdoitì .(l'olla filtrazione re-
nule, eo'en quanto può notare un osser­
vatore superiìoiale. Forse, studiati ut-
tenlamente questi fenomeni, potrebbero 
essere segui .diagnostici della ujialattia 
latente sotto 'apparenze comuni, special-
me'ijt'it )ìei ìnèdìb/òhiamatl ad osservare 
gruppi unmórusi, coinè rméduii mìlifàH 
0 di grandi s^abiliuietiti. " '' ' > 

Pariendo del Qho!ei;a nota che, se. trat­
tisi di pochi oasi e di cerchio limitato, 
io dicono cholera noetras,«sé t casi si 
estendono,'0 al''móltiplioa'ilèj à^tjholera 
asiatico. In rnalti é lo stesso microbio 
ed in^meiizo i&qneeti àasli i^jobmbattuno 
sempre,delle diarree cholefiformi e QO 
munì, le quali attestano la presenza dei 
gorrni'p ito^eni, se non se'mpre'vi'rnieolji, 
pei 6 spàrsi e pronti ad inaceî bir^ se 
favfiriti (la speciali'circostitpze. 

'Quando SI sviluppa una palattia cup-
tagius'a, alouni dibono importa'io il'g^me 
dal di'fuori, altri non'lo vogliono.|im-
portato ma 'essersi veriflojts delle oii"-
cos'tanze che ris'vegliarono il gerràe' au­
toctono od atiorigiiiie, latente per anni 
ed anni. , 

Ciò s'intende di tutte le malatti'e in­
fettive, oome ii cholera, la tifoide, la 
iuberoolosi, il vainolo, eoo. ecc. 

Quando una malattia ooiiUgioaaoeaaa 
in un centro od in un oìrcondario, v'ubi 
dire che tutta la popolazione ha subiate 
una specie di viiccinnzione 0 d'innesto, 
contraendo tutti una specie d'immunità 
relativa,'nessuno potendo godere d'im 
munita assoluta, 

È bene inteso ohe, a fraatoidegh studi 
fatti e cbe si'-fanno sui < microbi g;eue-
ratori delle imalattio contagiose e delle 
relative atteiinazioai, la scienza su questo 
argomento éfanoora bambina, 

Qomanqiie, la mlsnre tgienioh».vanno 
prese a sterilizzare, per quanto é pos­
sibile, 1 fjoolari d'lDfezione..Si può du­
bitare, della efticacoia di qualone •pi'a-
tìoa, ma, se oooogiova, è' oertooheiuon 
nuoce, e vale 'sempre a. diminuire la 
ricettività-del'germe ed a'tranquillare 
gli lamini, avvegnaoch&'iil tijnore.f) la 
inquietudine ci rendono p ù faailiad 
incontrare le malattie, F. 

'.GL'I ULTIMI LIBRI 
ineslsi airiutlice 

'Gli' autori italiani .condannati receu-
temente'sonò; Mariano, Cadorna, 'Ama-

'bile, Ménte^àiilg'a, Ada Neg(i a QioVahni 
3uidòtti, Neppnr lontanamente oom 
pitalji/|. 1' lib'rrfra loi'o, né per oonte-
hdto'né'per'importanza, [I Mariano'é ; 
fra i'potihi.'che lu Italia'Si oocapano 
con maggior serietà di problemi 'filoso­
fici e> religiosi, Siudia, scrive, polemizza 
e non ha requie. L'ultimo suo scritto 
sugli évangelioi sinottici éstato dunque 
messo all'Indico,' Non me .ne''meravi­
glio. La Bibbia é un libro, .ohe la Cu­
na Biiniiua ha sempre cercato di sot­
trarre all'esame lijipro dei ,lélioi, 'sopra-
tutto ae protestanti. Non ,é dunqi^e'a 
stupirsi se la Cuna cercherà di'op'porsi 
con ogni mezzo, .alia prevaleaza dei 
uuovii metodi di oritioa atoi'ioa e fllo-
iogioB, applicati alle fonti biblìohe. 

Ma il mezzo ò impari, all'arduo fine. 
Oggi ai condanna il Mariano, domani 
SI condanneranno altri, 'scavando cqsl 
un'abisso più profondo fra le 1 divine 
carie e,la critioa moderna, e impedendo 
che esse loiluiseano, e lo potrebbero con 
grande- effioacia, sul carattere morale 
dei popoli'iohe il parlamentarismo cor­
rompe. 

I tanli preuetti morali oóutsnuti nella 
Bbbia; le pal'aboié'''piene di insegna­
menti ascosi e profondi; la atessa-vita 
di Gesù, narrata nei suoi particolari io 
modo aemplio», e adatto a tutta Je in­
telligenze, come la qatranif 'gli evange­
listi, sono cose ,igiî ,te al muggivi'' nu­
mero ,,de'i, fedeli, é speoialn^ante alla 
pa'ite pi'ù rozza. ^ 

Olfatti coma potrebbero appr^nderile, 
se le sentono, a^slut^odo alla messa,, a 
q'uattro 0'cinque metri dall'altare dpvs 
II, pFeie lo legge, non sempre bene; a 
in una lingua morta, il piiV dèlie vbjte 
mal nota a lui 'atesso ? Una yera ri­
forma della chiesa, un efficace riev^egjia 
del sentimento religioso dovrebbe',' ini-
z ai SI tra noi col render popolata la 
Bibbia, Ma... 

Di Carlo òadors ,̂,Q^^ir ,̂s/QJi^j^ò,oat-
toliC'i ,e Qttipin italiana; ministro'è di-
ploiìialioo, h doodijtniata l'opera postuma: 
Religione, diritto e libertà, a di Luigi 
Amabile it /Sit^/g,] (^/J^^io fiella Inqui-
sisione a Napiuì^ wto esaeuzialmeute 
stojrioo,/pooQ pole(a,ica, .{̂ nnto ,̂ atijoso, 
che oofnpie il a, conoscenza, dci!r,eppca, ol̂ o 
l'A'njtbije pii\ largamente studiò 'e, f;-
produase .nellt^ 8i,oria, del (jìampaiifllp. 
Que,sta magnifica opera del|'.^fp^^jl^,'{a 
più gemale di ,oei;to, é la, p.\ù,diserà-

tz<a.t#.. V^j^utai.̂ ifî i .dae,,m,^;ii avanj? fa 
mociei.dell-patoce, ;epi|ita mprta,9,(;9, fiji. 
L'edJf;ioimè...(lUfiSi tutta inye|i[d9^,g;;^s^a 
l'editore,Lapi. - . .,• .1 . ).- '1,,, 

I parenti, eredi del pjngne, B^riiqò-
nio, nullaifecej;p, pei;„d(^ai)dii);eii|.ì^bro, 
gli,Vo,ii]i|qi idagqioci de|tà,attf«,p>(Hymô â 

.che .verparono. Iiigi;iqge' di bi^, ne/ .^ifp 
ferretto, si coudfisseco ootiie 1 'gficéut .̂ 
Peneavan'o di ,/are une CffmiROpisfaziqna 
d.jl aommo uomo, ^ a col ,Q;e|ie9tn, cl;e 
fra I doiiuui^pti ,pqbblifia(i iD l̂lfi aporia 
dpirinq'i^igizjqna,, va,u|è|,i}q9, cl;e,,rip9i;4a 
»\ame fOTÌgl'|9,<Ì»! .puOjP.ssapi d/prig^je 
aeoriite al sodalizio di Giulia de Maf,(ipi 
ppn i|e feeerq piiì nu^lal, ,. ,~ 

, Noni é |itt anno cbe ilA{ji^hÌle ^ mprtq, 
e:paj:B.,già .obliato, f^&i, p»r̂ i>,liì( idi ,9P.i 
^cofifbbe la riechezz;i; daj.,(i9^0|̂ fi4<4>> 
di ,<yii »,oqvebl(? ila glon^; dii, oout(ir-
ranei, che, lui vivo, pareva che ignoti pi-
.vaesero vope ba^tayolo per cel^firarlo! 
Qonmedie, ooni.medie I Più lògica la' G,u-
ria TS,m9m Qo^dft̂ na, queljibro.^'rw-
latoie, ed cifre occasione ai pii, parenti 
Biai ipil tipnoittadini dell'Amabile di gqu 
leggere il libro .e d> Qon.id t̂̂ oudArlo, 
per timore di cadere, nella, sqomuà|,q .̂ 
£! cosi SI qnoraulP AIÌWQÌ, pî ê i di qila 

, cunospeuza l'ing^g^o a il pai^^terji! 
Varamente non so ohe cog|i. 1) QOU^RI-

tore, d^stinf^to ,ad , a^»n\inare l,'apej;a 
d^lt'Apisbtle, VI abbia .tray.ito ,dt Î OQ-
trarlo alla,ifed6 Q ail|a ,Dfioi;ale. ,@.ao,d)te 
vojamii 001 gu^li loscfittofe, ,d^po Iqp-
ghe, pazienti e illuminate ln4)>gini .fn 
archigli Italiani e stranieri, giiuige a 
.moetr,^re'luuiin9§aiuenite ol̂ p,' i^algcado 
la opinione ,d^li uomini di,me,azEi) gp.l-
tura a dei pq.glteli\, lÀ ^ a m i J'M>,4!<'-
qizione ebbe stabile sede. I^ujlaj.'vi^è 
ohe non 8iap,ro,xato poji f̂ oQî mqpti, nar­
rato con precisione, giadipftto. .jib'î .ft''' 
vamente. , . , ' 

Nessun nappl^tano colto daytebb.e.i-
giaorére questo magnifico; jibr,9,,pie$a 
di epjsodii oaratteciqiiqi,^,(I|, aneddoti ,B-
silaranti, e di paitioolari, 'pieiii .'di te^-
r^re e di pomioftà. L'Aiiaabi,le ii()àeg9a 
iVhSrqop i cavilli degli uV.'Vpuaji, n'é Je 
sommosse, ora eroiohe od óra gr̂ l̂̂ âohe 
d̂ i pop,oIa u^poletauo, eacciscóno^ria-
quisji;ione, ma la cacciò la fAokarf^hia 
lUwmnala,^ la monarokia ^^i^fetlaia, e 
temuta, ^opr,a(\itto temuta. .( 
, La .flju^anqa dei ^re ^iPap{ „ î (Jjp-
vanni G-uidott;, pr^iiide deU'i^tlti^to t^c-
oioo di Palermo, si pom'pìeode. '^11 
propugna, la fusione .,d,ejile , dhièse^ oî i-
s):ìape, ,H la, opugrfigiiziqne' ^ell'Indiqe, 

(,gond.»nnai>;loi , si ,difende., 
.Guidetti òjjuqito fcanoo,'e, alle vó[te 

pacadossal.e, m^,suì^tu',i ,pà('adòssì yl,é 
sempre qualubo' cosa ' d'i vero. L '̂ope 
XIII, papa latino; lo Czar, papa greco; 
Guglielmo II, papa germanico, dovreb­
bero,, iqooqdo, ini, liuiirai, peî  fondare 
mia èhitild'Di'iBtiana iiDiica. Ejl'ii autore, 
con nua immaginativa degna dell'A­
riosto, CI fa assistere ad una. curiosa 
conferenza fra nove pacraci! della-pro­
vinola di KaVtinna, oha .adottano eoo-
oluaioni rivoÌH«{i>iî ri«, eqme II abolizione 
di tutte le<.iesteiii!eltgioae>snonDdUmeni-
oali, la messa' la|'ltatiaoo, onairlìforma 
delle diò'òesi' ili Ue^iiti', .«l„'g^q.(d|il|e per­
sino, l'abollzipiiè .d̂ l̂la'̂  ^oj)j»^gazioBB 
deli'TndiQel,,QuÌBS|..«i 4» ^nyWlèjUJi-

Le oonolueioni ;dei'i>parmqii fatano la 
fortuna-'dl'< essere Bp^iayats>da iju^ll'ar­
civescovo, il ciiWilli'ai ''Gaiyati;' 'tataro 
papa, secondo il Quidotti, 

Alle conferenze dei parlookne seguono 
altre laiofie, teunte.iiuiFirenjts (£.per> 
Fonaggl italiani a stranieri^'Lo .preaiafto 
Cesare Gantù; funge da'segrataritt ìKaf-
faele De Cesare. . ' • . • . \i 
• V'intervengono iiuggi^ro .Bonghi,.lit 

' generale' Booth, .mongignur ' Isidofo '(Da­
nni, ii conte 'De-Mnh, •Wiilllam"Qlad-
etone, il deputato Schorlemer-Alat,''iiI 
polaeco Smudowl{i> monsignor Stross-
mayen e il eonte jFolstnt. ' ') 

'DoTjfo aoa 'lunga distinsaiome, Il segre-
<erio l'iassnmei dichiara' l« me ppiDioai, 
e"pi<anone, tra le altre' Qoa», d''ipviture 
li'pomlfice a bandire ftai, tatti 1 gruppi 
oriatlani un oouoilio eoumanlqo per fon­
dare dna ndova chi«sa, .*.aoa .arista-
cratioa oomi la'ifittolica, ma olimpica 
e non vaporosa oome la tedesca, non 
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foveroativa come la russa, non indivl-
aalista oome Tanglicana». 

La Drupoata è approvata e... il sogno 
del Qiiidotti è rotto dalla realtà della 
condanna. & vero che ì vescovi in Italia 
non troppi, troppi sono i aeminatli, e 
troppe le parrocchie; è vero ohe la litur­
gia rimane foBsiHziiata nel morto latino; 
ma è vero anche che l'Ideale di una «ok 
famiglia criatiana conflna con la lirioa. 

Io non 1' à.viei proibito questo libro, 
some non né avrei proibito, e non ne 
proibirei nessuno, anche perchè al prezzo 
.di poche lire, la eteasa Cuna concede il 
permesso di leggerli. 

Lino Da Volterra 

I TELEFONI 
h'Economista Francese ha pubbli-

octo, Boa è molto, alcuni dati ataiiatici 
mollo interesianti circa ' al progresso 

- delle oomanicationì telefoniche durante 
gli altiiiii' ulto 0 nove anni nelle prin-
oipali'nazioni del continente. 

Cominciando dal 1883, ['Economista 
Frttnaes» inoatra ohe alla fine di quei-
l'ìitino il' Belgio e la SvizEera avevano 
più telefoni che tutte la altre nazioni 
insieme riunite. 

Ventitré ailtà della Svizzera, con una 
popolazione complessiva" di 447,877 a-
bitanii, avevano 3,679 aottosonttori, e 
isioò un sottosoritiore per ogni ISIS a-
bitanli. Ciò che reca p ù sorpresa i ohe 
le oitii più pìccole erano le meglio prov­
viste di toit-foni: Montreux; per es., a-
vevd nn aotioscrittora ogni 31 abitanti, 
mentre G-inevra ne'aveva solo ano su 
832. 

D'allora in poi, l'aumento divenne 
cosi rapido ohe le Svizzera ora ha Oiroa 
10,001) miglia di fili telelonioi con circa 
10,000 sotloeerittori t quali scambiano 
annualmente circa 8,000,000 di comuni­
cazioni. 

Il Belgio nel 1883 aveva impianti 
telefonici ìu sei città colla popolazione 
complessiva di 794,231 e 2,300 sotto­
scrittori, cioè nn sottoscrittore per 346 
ab tanti — mentre ora ha più di 12,000 

' miglia di Bli telefonici con oirca 6,000 
lottosoi ittori, I quali scambiano annual­
mente oirca' 10,OuO,UOO di coinumoazion i. 

In Italia il teleiono era limitato a 
«ci 0 sette fra le principali città che, 
con Una popolazione complessiva di due 
milioni e mezzo, avevauo oiroa 7,300 
sottosotittorl. Zi'aumento, sebbene grande 
non tu cosi rapido'come.nella Svizzera 
e nel Belgio, 

La Qeriuania, ali'moontro, ohe nel 
1883 aveva solo 6,838 sottosorittori in 
33 delle principali città ha ora oirca 
70,000 miglia di fili, con un complesso 
di 49,461 sottoscrittori che scambiano 
annualmente p.ù di 267 milioni di co-
muttioaKiont. 

La Uanimarca aveva solo comuoioa-
zioni telefoniOhe a Copenaghen, dove 
c'erano 863'8òttoaoriitori su una popò-
luzione di 380,000 abitanti ed in JKussia, 
dove 11 telefono era limitato a sei o sette 
tra le principali città, c'erano solo 2,000 
aottoacriitori, cioè ano sop(a 1,182 a-
bitanti. 

Le principali città d'Oianda, con una 
popolationa oomplessiva di 8U5,S44, a-
veva 1,718 sottogcritton ; mentre in 
JS'rcinala cs n'orano 1,118 m città ia 
cui fopolasione complessiva' superava 
di poco 1 quattro milioni. 

li progresso fatto dalla Francia nei 
telefoni, dacché questi passarono sotto 
la direzione dello Stato, fa molto 'i;a-
pido. Adesso essi hanuo circa 20,000 
aottosonttori divisi in 112 città legate 
l'uoa all'altra da comunicazioni telefo­
niche. 

CALEIDOSCOPIO 
I veisi. 
Sono di stagione, e furano scritti so­

pra il ventaglio di nna bella, 
Allor «ha l'afk plnmlMa 

locombsrfc d« r ampio «ollsono 
£ tû  >pouata « laniuida, 
Qogli ocekl lemiipiinti una viiiona 
IcsegiUrai /uggaroìa; 

E «oiss alt di zsfflro ' 
Qo«>to Tantaglio lenirà V ardore 
De r Ignea ctnicola; 
nioordtti, 0 geatila, cho 1' aiiiors 
JÈ il »flìri> & " ' 

X 
Orooaohe frìalans. 
23 agosto' (1365). In Udine, sulla 

piazza, sotto la Casa del Comune, ac­
cadde movimento popolare contro Jucobo 
Maroello, ìi quale fuggi nell'abitazione 
di Kctoro, ed ivi inseguito e raggiunto 
dal popolo fu per i piedi, per la barba 
e per i oapelli, tratto nella piazza, ed 
acoiao. 

X 
Un pensiero al giorno, 
'V' è della gente «osi « pratica • al 

mondo, ohe i oapaob di pensare sul seno 
ohe per vendioara i dieoi o quindici 
morti di Aignes Mortes, oi aia bisogno 
che oioqnanta o sessanta, mila soldati 
{(•ncesi a italiani ti scannino a yioeudal 

(Dal M«naggero) 

.. X 
Cogoirioni utili. 
Un lettore ci chiede qualche mezso 

j per impedir» a uno ohe viaggia e ohe 
'- non ha la possibilità dì f ir bollirò l'acqua, 
' di contrarre il uholera bevendo. Si può 
I bavere acquo gassose artificiali o mine-
1 rali, e il viaggiatore puA munirsi di una 

Bolazione alooolica di mentol al 10 per 
cento. Una parto di questa soluzione 
basta a sterilizzare cento parti di acqua 
potabile. Il mento/à estratto dalla menta 
e ricorda il ano sapore. 

X 
Ls sfinge. Monoverbo. 

OCA 
Spiegazione della sciarada precedente: 

MA-ROCCO 

X 
Per finire. 
In una liquoreria: 
~ 'Vorrei un Ferro-China Biolori. 
~ Come lo desidera? 
— Sxnza Bislori e senza China. 
— Come.'... 
— Già: vorrei della China al aeltz, 

Penna e Forbici, 

Il Crelium è un gradito disinfettante 

M L A PHOVINGIA 
La sagra ài S. Bortolomio 

n 8 . Ù l a i r g l » d i i K o g a r o 
Domenica 27 e lunedi 23 agosto si 

feateggiirà la Sagra di S. Bortolomio. 
Uomeniua 27 agosto ore 31(2 pom. 

Gara di nuotj nel amale Corgiiuluzi. 
Tre premi in danaro, oltre le 'bandiere. 

Oro 5 pom. £iitrazi6ae di nn pubblico 
giaooo di Tombola nella piasza Piebi-
BOlto, a totale beneficio della locale 
Congregazione di Carità Qui seguenti 
premi pagabili appena fiuito il giuoco : 
cinquina L. 60, tombola 200. Prezzo 
d'ogni cartella cent. 60, 

Domenica 27 e lanudi 28 agosto ore 
6 pom, (lue grandiosi balli, sodo ampi 
padiglioni, specialilà del luogo. 

Suouoranuu: Al ballo io Piazza 
Nuova, professori dell'orchestra udi­
nese diretti dal Biguor Carlo Blasig;al 
ballo 10 Piazza Plebiscito i filarmunioi 
locali. 

(Ul te d i i t i a c o r o a S, fiJiuifglo 
i S o B U r n . Dumemca 27 agosto oorr. 
in ooC'iaioua delle feste per la sagra 
di S. Bartolomeo ed altri pubblici diver­
timenti che avranno luogo a S. Griorgio 
di Hogaro la Società Veneta ha dispoatu 
ohe dalle stazioni sottoiudicate eieno 
nel iletto giorno distribuiti per S. Giorgio 
Nogaro speciali biglietti andata ritorno 
a prezzo ridotto ed effettuati due treni 
speciali di ritorno, cioè quello lu par­
tenza per Udine alle ore 11.30 pom. 
e quello per Portogrnaro alle ore 11,35 
pom. 

Prezzo dei biglietti per andata a ri­
torno ; 

1 elusa II III 
lire lire lira 

Udine 2,66 2,06 l,3ó 
Kiaano 1,96 1,-J5 0,96 
S, Maria la Looga 1,46 1,16 0,75 
Falmaoova 1,25 0,96 0,65 
Muzzana 0,93 U,65 0,46 
Palazzolo Veneto 1,16 0,83 0,06 
Latis.ina 1,93 1,45 0,96 
Fosaaita 2,36 1,75 1,16 
Portogrnaro 2,66 2,U6 1,36 

I biglietti di cui sojua saranno va­
lidi per efiettuaro il viaggio di ritorno 
tanto coi treni ordinari della giornata 
e speciali saddetti quanto con il primo 
treno del giorno successivo 28. 

S ' u r t o d i p o l l i . Di notte, ignoti, 
dal polisjo aperto ed in danno di Fassa 
Paolo di Azzauo Decima rubarono pol­
lame per L. 14 oirca. 

F u r t o d i e o o l i r e . Fu arre­
stato certo Pietro Pujaua di Attiinis, 
il quale di notte mediante scalata » 
rottura di una finestra, penetrò nella 
stanza da letto dello zio Bernardo Po-
jann e forzata una cassetta vi Tub6 
L. 460 m biglietti di Banca e L. 150 
in argento. La refurtiva fu sequestrata. 

S ' u r t o d i r o i u m « 8 t i b l i l . Di 
notte mediante scasso della porta ignoti 
penetrarono nella cantina di N.oolò Cuc-
chiaro di Trassghis e rubarono com­
mestibili per L. 40 ed un biglietto di 
banca da L. 10, Sono sospettati del 
furto due pregiudicati di dotto paese, 

D a v e n d e r * ! In T a r c e n t o . 
Corpo di fabbricati in via Sottouenta 
all'anagrafico n. 63 in manp» ai n, 40 
6 - 4 2 - 4 3 40S8 • 25 • 27 a • 27 i 4050 
b - 41 con orto e Cnmpagna aonessa. 
Tali fabbricati in posizione centrica in 
paese con vasti negozi e magazzini co­
modissimi e spaziosi, locali divorsi per 
abitazione, fabbricato Interno ad uso 
filanda con soprastanti granai e bozzo-
liere. Vaste cantine, scuderie con como­
dità eccezionali e aspetto ridente, può 
»esyit0 sd tuo oooBieraiale ed iatia-

striale in quanto la briida si estenda 
fino al torrente Torre ad una pampa 
porta l'acqaa infino ngli stabili. 

Casa pure lu via Sottooenta aii'aua-
grafico n 59 per uso commerciale e per 
a'oitaziooe (in mappa ai n, 16 e 16). 

Altra casa in via Sottooenta all'ana­
grafico n. 67 in mappa al n. 18 con 
sottostante negozio e con i piani eupo-
riori ad uso abitazione. 

Per sohiarimenti rivolgersi al signor 
Adolfo 2iinui(a, Turcento, e pelle trat­
tative alla Commissione liqnidairice della 
ditta G. fa 3-. Arme'lini presso la Baooa 
Popolare friulana, Udine. . 

TEATRO SOCIALE DI ODINE 
Giovedì, Sabato e Domeoioa ultime 

rappresentazioni delia 

MaDon Lescaut. 
L'Impresi riceve telografioumente o 

per lettera dalla Provinola o fuori or­
dini pnr palchi, poltroncine e scanni. 

GMAGAJITTADINA 

La erisi muaieipals risolta 
Nella riunione di ieri, il Sindaco e i 

membri della Q-iunta, lo seguito al voto 
di giovedì del Consiglio Comunale, che 
confermava loro la sua piena fiducia, 
deliberarono di rimanere in oarica. 

E cosi la crisi municipale, cho pre-
sentavaei con sintomi di qualche gra-, 
vita e di difScile soluzione, è stata fij-
licemenie e prontamente risolta, con 
soddisfazione dell'intera cittadinanza. 

I l c l u o l u r a . Da ieri mattina aon 
avvenne alcun caso imovo a Ousaignacco, 
e solo morirono duo dui colpiti nei giorni 
precedenti, e cioè aile 5 pom. di ieri il 
bambino Tambozzo Silvio, d'anni 8, de­
nunciato ier mattina; e alle 5 ant. d'oggi 
Morette Caterina, d'anni 64, denunciata 
il giorno 20. 

Rimane ora in cura un solo choleroso, 
che trovasi al Lazzaretto e che migliora: 
il muratore Lodalo Valentino. 

11 riassunto totale dei casi fico alle 
ore 10 di questa mattina, è dunque il 
seguente: 

Deuanciati sei, morti cinque, in 
cura uno, 

lu città la salata pubblica, a fronte 
dei torti calori, si maiitieoe normalis­
sima. Ieri s'era spaisa la voce di un 
caso alla Stazione della ferrovia, o, come 
altri diceva, io via Aquiloia. Niente di 
meno vero; ed anzi il pubblico farà bene 
a non prestai fede a totto le ciarle pau­
rose ohe SI mettono in giro. 

Vera invece è la notizia di un caso 
a Codroipo, denunciato lersera tolegia-
ficamente a questo ufficio sanitario. Il 
medico provinciale oav. Fratini si recò 
subito sul luogo, ed ebbe a constatare 
che trattavaai lealmente di cholera asin-
tico, in una fruttivenaola girovaga, di 
Casarsa, la quale veuue colla massima 
prontezza e con ogni cura e diligenza 
isolata e trattata da quel distinto e 
zelante sanitario eh'è il prof. Giuseppe 
Pellegrini. L'ammalala migliora, o in 
seguito alle precauzioni prese — delle 
quali li medico provinciale ia soddisfat­
tissimo — SI ha ragione per credere ohe 
la epidemia in quel paese non si difionda. 

Per à militari delia classe 
1 8 6 ' } . 11 ministro delia guerra rende 
noto essersi determimato di rinviare ad 
altro tempo da stabilirsi la chiamata 
alle armi per istruzione, indetta pel 27 
agosto corr., dei militari di qualunque 
arma della classe 1867 appartenenti al 
distretti di Aiessandiìa, Voghera, Cliieti, 
Campobasso, Fresinone, Napoli, Nola, 
Caserta, Benevento, Gaeta, Salerno, 
Campagna e Avellino. 

È pure rinviata la chiamata dei mi­
litari della stessa classe 1867 ascritti 
ai reggimenti grauatiori, a qualunque 
distretto appartengano. 

A t e m i l o t Ieri à arrivata al no­
stro Lazzaretto la tenda Tollet, e fu 
già messa a posto. 

I l f o r n o ( t e r l a attirUlmxa-
aslone defgi i I n d u m c u t l . La 
G.nnta municipale nella sua sedata di 
ieri ha deliberato, iii via d'urgenza, la 
spesa di lira 6000 par l'acquisto di nn 
furuo perlaeteillizzioue degli indumenti. 
Qoosto forno vorrà posto nel Lazza­
retto. 

C o r a o a T r e v l a o . La Direzione 
della Società Ippica Provinciale pei tratto 
m Treviso fa la segaoute proposIZ'Ona 
per uoa Corsi di resistenza: 

Sweepsteacis di L. 50 — (oorrero o 
pagare) — da disputarsi in una giornata 
della prossima rinaione in Treviso —• 

L, 1200 assicurate dalla Società — per 
cavalli iodigeni che non abbiano rag­
giunto un record di JI, 2,46 ai m. i. — 
attsocati a ruotabili a quattro ruote 
(esclusi i ruotabiti da corsa o di forma 
americana.) 

Distanza 15 miglia ingleai (iU!. 24.133). 
— 60 per Dento al I, — 2S per oento 
al II. — 16 per oento al III. dalli intero 
«steaoks» e medaglie d'argaoto. 

hi ìsotizioni a questa corsa si chiu­
deranno oontemporansamenta a quijlla 
delle altra corse non ancora pubblicate. 

Cinque cavalli insoritti od annullata 
la Corsa. 

l y à r n v l u n v n ' p o r e t l d l n c -
M, n a i i l s i e . Alio ouiipo di favorire 
il concorso alle grandi feste che avranno 
luogo domenica 27 corr. in S. Damele, 
Id 0 reziooe di questa Trauivia ha di-
spuati», per detto giorno, il seguente o-
rurio speoiale : 

Partenza da Udine Staziona P G- per 
S. Daniele, -alle ore 6.30 ant., 8.20 ant, 
9 40,.nt.,U 30 ant., 1.20 pom.,3.— pom., 
3.03 pom., 4.10 pom., 6 20 pura., 8^— 
pom,, lÒ.lO pom., i2,10 (ftut. del'28u-
gosto), 
' Partenza da S Danisle, per Udine 
Stazione P, G. ala oro 6.50 oat.,8.—' 
ant., 11. —ant., 11.20 ant., 1.40 pom,, 
2.45 pom., 4,30 p"in., 5.40 pom, 6.—' 
pum„ 8 20 pom., 11.30 pom'., 1.30 (ànt. 
del 28 agosto). 

Restano' soppressi i treni ordinari, fra' 
Siaz'ooe P. G. e 3., Adriatica, N. 12, 
15, 16, 17, quest'ultimi) partsnilo da' 
Udine P. G. alle ore 6.20 pam. anziché, 
dalla K. A. alle 6.— poni. 

Prezzo del bglietto di andata ritorno 
Udine P. G. S Damale Uro 160. 

Alla stazione di Uline P. G saranno 
messe in vendita le cartelle pur la tom­
bola, ed I signori gitanti potranno ac­
quistare il biglietto di andararitorno 
ed una cartella, al prezzo complessivo 
di Lire 2. . 

Il campanello della spe­
cola tornerà a suonnìre. Da 
parecchio tempo, non sappiamo per de­
liberazione di quale Giunta muuioipale, 
il campanello della specola del nostro. 
Castello, in caso d'incendio, non lo si 
suonava. 

La Giunta municipale, nella sua se­
data di ieri, deliberò chs lu caso d'in­
cendio Il sudetio campa .olio lo si debba 
suonare nuovamente. 

E fece bene-
T e a t r o S o c i a l e . Molti applausi 

e festeggiamenti ler sera alla gentile 
e valente Mano», signorina Emilia 
Corsi, che dovette bissare 1'. Ora o< 
Tirsi » in mezzo ad una vera ovazione. 
Venne regalata, di due mazzi di fiori 
freschi dall'impresa e dalla preaiilenza 
del teatro, e di iintt cot'beillt da an 
ammiratore. 

— Questa ' S'-Ta riposo. Giovedì, sa­
bato e< domsnica, ultime rappresenta-
z.ooi. 

j F i i f t o d i u n o r o l o g i o . Ieri si 
è pis^entato ai oorpo ai guardia di P. 
S. cei to Sebastiano fontini fu Giacomo 
d'anni 21 da Gallisnano (Lodiuza) e 
qui dimorante, facchino avventizio, ed 
iia dichiaratu che verso le 4 e lj2 pam. 
di ieri avendo lasciato la sua giacca 
con entro un orolugio d' argento dei va­
lore di L. 9 appesa ad nn albero in 
piazza Venerio, tornato dopo uu'ora 
non trovava più l'orologio, 

£ la giacca? Ch^ ladro...galantuomo I 

D n a c a g n a p e r d u t a . Ieri nei 
pressi di Piamo, fa perduta una cagna 
di colore roBuo-marrone, dell'età di mesi 
8 0 che risponde al nome di Lea. Chi darà 
informazioni pel ncaperoall'Amministra-
ziouu del nastro gioì naie riceverà com­
petente mancia. 

U i u g r a s l a i u o u t o . La famiglia 
del compianto avv. Giaa"iipe Maliaani 
porge i più vivi e grati i ingraziamenti 
alle Autorità Governative u Cittadine 
ed agli amici, ohe vollero onorare la 
memoria del suo Caro Estinto, 

Speciale e profondo sentimento di 
gratiiadino esprimo poi all' egregio 
uav. dott. Ambrogio ftjzi, che prestò 
cure assidue ed amorose di me.lica e 
d'amico, ed agli egregi aigaori coniugi 
D.inaii-Franceschinis, che accolsero nel 
loro lumaio la Salma diletta. 

Frega di essere scasata dalle invo­
lontarie ommissioni. 

Uduis; S2 sgotto Ui3, 

Amhulatorlo 
Cbirurgicó-Uiiicoologfco 

Xi dott. Lu'gi Beppi dà consulta­
zioni gratuita per i poveri per malat­
tie ohirurgiDhi<, malattie di donne, e 
malattie degli organi orinari, al suo 
ambulatorio in via Calzolai n. 8 ogni 
giorno dalla ora 1 pom a'Ie 3, eccet­
tuate le domeniche. Consultazioni spe­
ciali dalle ore 11 ant. alle Vi', 

n ' a f f l t t u r e il terzo piano della 
casa in Udina angolo Mercatoveoohio 
e via Pulesi n. 2. 

Rivolgersi dal signor Giuseppe Fa-
bris, via Oavout 34, 

( Comunicato (*) 
SI premette che il sig. Garjo Pirelli 

è agente e spoditore di F.ame C'in seJo 
a Trieste, il quale s'interessa dì dar 
biglietti a soli passeggeri a pagamento 
e non a' titolo di emigrazione, anche 
pecche le leggi in Austria non io per­
mettono. 

Avendo un lavoro alternato egli al 
passeggero consegua una lettiera inclu­
dendo il deOiiro per presentarsi alla 
stazione di Udina, ondo' ottenere i bi­
glietti a prezzo ridotto. 

Venerdì mattina 18 ,il sig. Pirelli 
inoaricava il spo agente Luca Tramon-
taiia di aoo'im'pagriarò fino 'alla stazion'e 
di Udine tredici p aseggxri per diri­
gerli alla volta di Geouva, e dopo su­
bita le regolari Visite ed' ordini d'uf­
fizio della Polizia .di Cormons u visi­
tati i pas88{lorti,' art'ivava ussieme ad 
essi a Udine alle ore 1.46 ant, dui 
giorno mndea mo. 

Il signor Tramontana appena entrato 
nella'sala visite della' stazione vide 
venire incontro un individuo il quale 

'qualificandosi per'agente di P. S .g l i 
intimava di lasciare i passeggeri'p»rchè 
non maniti di regolari ducumenti,;.ag­
giungendo che se il Tiamuntaua non 
avesse obbedito avrebbe dato ordine 
del suo arresto. i 

In qoesto frattempo spiccava' inoltre 
un. telegramma a Cormons onde avvi­
sare il Cumniissai'in di Polizia cjis il 
sig. Pirelli fa partire dal pasieggeri 
nazA passaporto, e questo Individuo 
non fece' tutto ciò per scherzo, poiché 
r.ealraonte il telegramma venne tra-
iimes4o,C0[ne ne fa prova il sotto capo 
atasione, il Commissario Bo'zani cbo 
io ricevette, ed altri presenti ai fatto, 
nonché il sig. Oscar Janosy, che fu 
anzi aummameuie meravigliato, del,con­
tegno di questo individuo. 

Essendo neoî ssario venga conosciuto 
l'autore di questo importante fatto, fac­
ciamo pubblico il sno nome eh'è An­
tonio Gergolet, che lunedi sera venne 
schiaffeggiato di santa ragione'noi pressi 
della Stazione ferroviaria di Udine dui 
rispettabile figliar Cariò Pirelli, venato 
qui per altri affari u per liquidare,l 
conti con questo signor Q'i'goiat, li 
quale con il consueto sub inqualificabile 
procedere mette la scompiglio negli «S'ari 
altrui. 

Venne fatto oggi stesso, martedì, rap­
porto dell'accaduto, a questa aatorità 
politiOB, per quei provvedimenti ohe cre­
derà necessari Onde evitare qaalohe 
gràv'i!'ulteriore consogueiiza. ' ' ' •' 

Lascando al pubblico i maggiori coni-
menti, oh ederemo nolo come pud il 
Gergolet vjsiirsi di cariche'e per quali 
diritti cigli luijaisiDce i p.tS3eggieri in 
titrivo alla stazione di Udine, 

Udina, 32 tgoato 1893. 

' ' (*) La Redazione ò'estranaa al contenuto déffli 
articoli compreiì in questa rubrioî , .trauott che 
per ia rcspousatiìiità di leggo. 

C u r a d e l col«:ira. Tutti colorii 
che dasidurano prevenire, o cnrare que­
sto terribile morbo oh ,̂ purtroppo, ha 
iiiccminciato' ad infestare un'òhe la no­
stra provinoli,'SI abbonino al Giornale 
di Kneipp, • indicatore ufficiale dsl si­
stema di cura K'ieipp. ; 

gasato importante periodico, o{ie viene 
sempre p ù apprezzato Vd ha già acqui­
stata una gi'H'idé dilftisiobe, contiene 
articoli di valenti medici, l'quali, cui 
sistema di aura idcoierspioi, attennero 
sorprendenti guarigioni del aulica. Tale 
sistema ^ speoiitlmenta r^iccomandato, 
oltre per la provata effiî acio, anche per 
la facile e pùnto dispendiosa applica­
zione.' 

Il prossimo numero 7 che esca il 1 
settembre conterrà un articolo dell'nb. 
Sebastiano Kneipp sul colera. 

Il prezio d'abbonamento ' annuo per 
tutto il Regno è di L- 6, per gli altri 
Stati di L. 6.20. 

L'Uffic.o d'Ammiulslrazione per l'I­
talia e pur quei' paesi ove si parla la 
lingua italiana, é in Udine via della 
Posta, 16. 

Osservazioni metqoroiogiclia 
stazione di Udine ~ B. Istituto Tecnico 

Bw. rid. > Il 
Utom. 118.10 
Uv. del mare, 
Omido nlat 
Stato di eijlo 
Scoila oad. m. 
SialriKiono 
•(v<l,Kiloiii. 
rsrnf. osntigr. 

763.0 76a.4 763.8 
«1 41 75 

q.ser. miilD mlelo 

» SW NB 
1 B I 

98,4 31.4 26.a 

161 
i|.ior. 

NE 
1 

Tempi|raturi,fiiiÙ3Ìm> 84.0 
(mimma 10,8 

Temperatura mìnima lall'apiirto 10.2 
NolU DOtt* 21,8 .' , 31,2 

3 ettfpo probabile 
Vanti deboli intorno poneuta'-^ esima 

cislo sereno — temperatura alta. ' 

7EL0CIPE,D,I 
(rtdi avriio li) quarta pigi») 



IL F R H J L l 

PORTE P'ASSISE 
Il t»ri9ia'tt procesiso per ita 
,-f)aii<*4>n<iiie ausiftriaehe 

falsiileate* 
1 Vdiema del 2 2 agosto.' 

<XLa salaèsempr!Jaf(iiiliiCiB9riiia;qaanda 
otitrauo la Uone e ^li avvocati pare 

,di Irovarai in un fdrnv; tutti' glr.as-
oUsati sano presenti. 
, lì precide ae riputa a Tuvaoo ie di-
filimraziimi oher Oomessaiti face iabàto 
«liorso '' ' . 

\ Tavano. Morir se gix de morii- tuli, 
si el ffneeva de far el ladro, el doveva 
fìfrlo prima; le prime 'banconote le 
fffi viste col Odi ' m oanima. No son 
tkai sta ingiro;mi son stufo de uorer 

^gua. 
, E poi spiega la aaa gita a TaroentG 

'per l'aifir» dui M chelbaiu il giorno del 
aiero to dopo il Corpus Domini. Ivi 
vide,il Muigaute verao le ìi 

A Pres. Ma ventatilo alle [tdoconote 
false, avete lìapiiu, alle baiicouote fal̂ <)j 

.' { Tafano. Borbotti gioirne parole .a' 
^fljiaimeiite .(lichiura .ohe Murguute ao--
^quistò dieci baocoooi*) false. 
' ' Proc. Ben, Bm registrata a verbala. 
'^ questa dicbiarazioue. 
'.•l'Il Morgante si alza furibondo, ino-
' etra 'i pugul ai Tavaou, protesta caotro' 

1̂  sue parole dichiarandosi inaocenie, 
ed in uno stato di eooitazioua fa per 

' avventarsi contilo il Tavano nella gabb^_ 
' con uua sedia. Uh oarabiniers lo trai;' 

iieue e lo calma. 
i' . I l presidente Ai, la parola all'avvo­

cato Caratti, difensore del Morgante..,-
# # 

[ L'tivv, Caratti diue ohe la caasaldel 
Horgaote doveva èssere trattata m <ttp 

'bunale od in Freiara; intende qniudi 
! di paclei'e davanti 12 pretori come ionse 
' an pretoi'e solo. Metta,in rilievo le o-

atiliià del davano coùiro il Morgante 
' e le namecose couiiaddiziom del Go-

messatti, < e soggiunge: He questo pro-
oesBO dovesse continuare, ohi sa quanta 

• obnfessioDl farebbe il Goniessatti? Perchè' 
'egli,nella prima oonfesainne non accusò 
'̂  i{ Morgante? Perchè aoousaya solo il 

Secco,' lu identica posizione' versa Itìi, 
'fT non il Morgante? L'avv. Q-irardiui, 

difensore dei Secco, ha oolpito Cuoies-
eatti'i.'eon parole roventi, ed egli sorci-, 
deva di un sorriso' strano di soettioismo 
e di cmemo; durante .tutte le udienze 
fu cali»! ,̂; tni era.uba caima apparente; 
all'ultimo attacco sorrideva e soffriva, 
pensava alla vendetta e culla ultima 
confesaiQue volle aVvo'lgere tutti nella 
sua sorte. 

. ^ a Dfl̂ la it'eaeaVcgn^es^ioiia, qota il 
difeuaoid, 'Cgtnes '̂̂ tti' «ait%va»;a'|px«nun' 
oiare il nome del Morgante. Non era 
però soltanto la cattiveria, la vendetta, 
che lo spinse alla confessione; era il 
vantaggio d; ^saludqre il ognbertOa D'ac­
cordo col fiibbricatoie;' addossare la re­
sponsabilità ad altri. Secco e Murg;ante, 
%; metfiersi, in aeoòiĵ da Itt^aijdi p.t̂  ot 
*ĵ enera:;,V>n{ài, mitigasjone ^er'];,aver''̂ fiittD' 
dèlie jnlve^^zioni â lfa giuét^^a. ì, 
'' Il lìifKUftuie spleudidameitCe coî |tìnua^ 
diffluatrSDd'o la n'èssuna crejibiliià'delie 
d chiaraziuni del Comessatti. ludi.viene 
a parlare dalla ir<?, dei rane in,'delle 
veiiilettei) dei, parenti dell'Alessandra 
^bl-^ante,'nn'ongino del'qaate,''dìiié fi 
difensore, era disposto a spendere,30 
mila lire per mandarla in ' {fàlera.'• ' 

L'avv. Garatti conohiude la snu ef­
ficace arringa dlslcu^ftenda u)io>per uno 
gli addebitî  ffttti al Morgante ,snl ten­
tato cambiV di una banoanota da 60' 
fiorini, ohe nessuno poi sa se era falsa 
0 buona. Dice ohe l'accusa non è seria, 
ripugna al buon senso; ed uioiama: Se 

voi liondannatii Alessandro M'irnauti*, 
preitiite piena feda a qaunt<> diub uió 
Lu gì O'immesi'Uti; ho quindi fermi fi< 
dnoia oha ai qu-jiti rispoudarete no. 

Tavano è iu<l:spostu e ai fa allon'a-
nare dalla saia. 

Il l'ceaiileute ti «ospiindere l'adieii/.a 
per dieci minuti i il caldo ed il puiiiso 
nella sala sono lusopporiabili. 

B^plioa il Procuri toro Generale bre-
vememe. Dice che la confessione del 
'Gomessatti, in cosonanza col Chiarattini,' 
e confermata dal Tavano e dal aiieuzio 
del SecOii, è la migliore replica. Ritorna 
salii queitiune del coucei'ta, citando la 
sentenzi della Adsiaa di Trieeie che, 
ammettendolo, condannò il Chiarutt ni a 
14 anni di carcere iluro,, • " 

Am. Basa/nera. Gi'uriaprud^ozi au­
striaca t .r-'",,'. -.., 

Il iPrqcuratore Uenerai'e dice che uuu 
può parlarsi di complicità; l'interme­
diano' è reo diretti); sî imo Jinanzi ad 
una lega di tuttjif'quattro gli imputati. 
Inaiate nelle cu/òlasioni della sua re-' 
quisitoria. 

L'avv. Bertaoioli non fa usa difasj 
dol Gomeasatti, ind una luiiga, fiera, 
loejiorabile requisitoria contro il Dome-
meo Secco, e nel tempo stesso non ri­
sparmia di sarcasmi il suo avveraario 
avv. Girardini, rimproverandolo di aver 
aggravato la mano, ingiustamente ed 
inutilmente, enl Comessati, spingendolo 
Cosi alla oonfesslane. 

Nota oi tenta fa voglia di riassumere 
l'arringi dell'avv, Bertacioli perchè 
orhai il processo è finito, e perchè, 
colile quella del Grardini, ci parve una 
dtìùi'blizione feroce di un uomo.' L'avv. 
Bertaciòti ooncbuee domlindundò che 
Cumesaatti venga condannato, >na-nelia 
misma soltt^nto ohe si menta, 

L'avv. Qirardini replica respingendo 
gli attaoolii df^ll'avv. Bertaoioli ed e-
stendendosi a combattere le sue argo­
menta^ oai ed a,dimostrare ohe 11 Uo-
messati è l'uomo della menzogna, Cun-
chiude per l'assoluzione del Secco, 

Parlano brevemente gli avv, Basohisra 
e Tamburtini, dopo di ohe il presidente 
legga i quesiti identici per Comessatti, 
Tavano e Haoeo, riguardanti la spendi-
'zione 0 circolazione" delle banconote au­
striache false da 50 donni, e quelli ri­
guardanti il Morgante per tentata spen-
dizlobe di Qua banooiiola falsa. 

Indi fa il riassunto, obbligato a oiò, 
dice II presidente, dalla legge, e consegna 
i quesiti ai' giurati, i quali si ritirano e 
dopo un'ora rientrano al seguente 

VERDETTO 
- fliteqgono colpevoli Luigi Co-

messàttit.LèanardQ Tavano e Do­
menico Secco di avere speso e 
posto in circolazione nel de­
corso anno 1892 banconote au­
striache' false da' 50 fiorini, 
senza concerto, coi fabbricatori 
delle -intìdesiméj accbVdand.o,; Je 
circostante attenuanti peìr.'il 
solo Dom'enico^ Secco; 
• Ritengono "óolpeveile Alessan­
dro Morgante di aver tentalo il 
cambio di una banconota falsa 
austriaca.da, 50 fiorini, sapeiiiio 
che era. falsa e senza concerto 
col fdbbJìcàtore della medesima, 
e di avere ciò tentato con 
mezzi idonei, escludendo in lui 
la buona fede, e accordandogli 
le circostanze attenuanti. 

Alla lettura del verdetto 
sono presenti gli imputati Co-

Morgante, 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
Vtimif..93.aposloji893., 

Ital. B 1, '^m?^\i 
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'foup. - , • I Ol-óO 
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• messatli, .Secco e 
giacché il Tavano rimase'fuori' 

i dell'aula quasi tutta l'udienza 
I essendo ammalato. 

j PROPOSTE DEL P. M. 
Il sostituto procuratore ge-

neralBj,sentito il verdetto dei 
giurati, propone la pena della 
reclusione per tutti quattro gli 
imputati lasciando alla Corte 
di fissarne la misura ; propose 
inoltre per tutti quattro la multa 
.e. la vigilanza speciale della 
.Pubblica Sicurezza, anche per 
questo la.sciando alla Corte 
dì fissarne la misura. 

LA SENTENZA 
La Corte, in base al verdetto 

dei giurtiti, pronuncia condanna 
per Luigi Comessattì alla reclu­
sione per anni cinque, alla multa 
di lire 1200 ed alla sorveglianza 
speciale della P, S, per anni 

.due; per Leonardo Tavano alla 
reclusione per anni oinqu9, alla 
multa di lire-1200 ed alla sor­
veglianza speciale della P, S. 
per anni due; per Domenico Secco 
alla reclusione por anni quattro 
e-mesi due,airaniultadi lire lOOO, 
ed alla ' sorveglianza speciale 

"dolla, P.'S.'per._£|,nni due; per' 
Alessandro Worgah'tó'ialla reclu­
sione per mesi sei e giorni venti, 
alla multa .di lire 300, e alla 
sorveglianza speciale della P, S. 
per anni uno; tutti condannati 
agli accessori di legge, 

P e c ù l t t l o e f a l s o . 
Udiema del 23 agosto 

Stamattina è inoominoiaio il d'batti-
mento in canfrooto di Ugo OliVieri di 
Aviano, ufQoiale poetale, per peculato 
e falso. È-difeso dall'avv. GirardinJ. 

Daremo domani l'ecilto di questo prò-
oassu. 

DEL MATTINO 

Il Governo francese 
accorda altre soddisfazioui 

all'Italia 
Parigi .92 — Nel suo odierno 

colloquio eoa l'ambasciatore 
italiauo, Develle spiegò colle 
esigenze regolamentari degli 
istituti ospitalieri l'indugio av­
venuto nella ammissione degli 
operai italiani feriti nell'ospe-
.daie di Marsiglia, Develle as­
sicurò'Ressmann che l'iflrut-
toria procede rapidamente ad 
Aigues Mortes. Git'i si fecero 
numerosi arresti. Altri sono 
imminenti. Infine Develle pregò 
Ressmann di fornirgli la lista 
delle vittime ,per le quali è 
dovuta • e sarà dal Governo 
francese corri,sposta una inden­
nità. 

Parigi'22 — Dupuy non ri­
cevette oggi il sinclaco di Ai­
gues Mortes; ricevette ipvcce 
il prefetto Oaua che gli presentò 
Io dimissioni del sindaco. Nella 
sua lettera di dimissione, il 
sindaco dice oiie il suo pensiero 
fu tradito dalla emozione ca­
gionatagli dai fatti di Aigues 
Mortes, ed afferma che egli 
stesso con pericolo di vita pro­
tesse gli operai italiani. Pro­
testa che le- sue intenzioni e-
rano jjure, ma inchinandosi 
davanti il provvedimento del­
l'autorità, rientra nella vita pri­
vata e dà le dimissioni. 

Parigi 22 — Il ministro de­
gli esteri scrisse all'ambascia­
tore d' Italia una lettera per 
annunciargli che il sindaco di 
Aigues Mortes, avendo inviato 
le dimissioni, il ministro del­
l'interno non' credette di po­
terle accettarei stimando indi­
spensabile che una seria in­
chiesta stabilisca la condotta 
del sindaco che afferma avere 
protetti gli operai italiani, La 

II.a 7.— a 7.25' da 
Fieno della Bassa, 

In quai. al quint da L, 
It.a • „ da „ 
Paglia da foraggio al quint. da » 

„ da lottiora „ da „ 
VombaatllUIIl. 
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N. B. n dazio sul dono 6 diL. 1 al qiitatalo; 
anello sullo legna di L. 0.38 e quel'o sul car­
bone di L. 0.80. 
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a3,— 
a 2.25 
a 7— 

I. qual. 

\U. 

Vacca 
Pocora 
Ariete 
Castrato 
Agnello 
Capretto 

di dietro 
taglio primo 

„ scQondo 
, torio 
„ primo 
a socoado 
. torzo 

1.30 a 1,80 
1.60 a 1.70 
1,20 a 1,40 
1,—a 1,10 

'I,40al.6S 
1.10 a 1.30 
O.m a 1,10 
0,90 a 1,66 
0,90a>l>20 
1,— a 1.40 
1.20 a 1.60 
0.—aO.— 
0.—aO.— 

da 

? ' da , 
da. 

n i» : 

IjaHUti e iKulat. 
V'erano approssimativamente: 
126 castrati, 48 pecore, — apolli, 19 arieti:' 

. Andarono vendati oirca: 97 castrati da ma-. 
cello da lire 1.31 a 1.4ii al Kg. t, p. m.; 18 

'pecore da macello da lire 1.10 a 1.15 al l£g,, 
12 d'allovameato a prezzi di merito; —agaolli 
da macello da lire 0,-e- a 0,— al Kg, a p̂  m,; 

d'allevamento a'prezzi diincriio; IO arieti 
da macello da Uro l,2o a 1.30 ai Kg. a p. m., 3 
d'allevamento a prezzi di merito. 

380 suini d'alloraraentoi voudnti 86 a prezzi 
di sessi. 

Buiatti Alessandro, gerente responsabile 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
O O i m B - S A N DAKIEliB 

Fartenu Arrivi 
DI Cmm A t. DiniELI 

R. A. S.— a. 9.43 a. 
R. A. 11.10 a, 12,56 p, 
B. A, 2,35 p. 4,23 p, 

6,66 p, 7.43 p. R.A. 

Partaut Arriti 
D i I . DAKIILB k UDIKK 

8.50 1. B, A. t<,82 a, 
H,— a, S, T, 12,J0 p, 

1,40 p, R, A, B,20 p, 
6,— p. S, T. 7,20 f. 

letera del ministro eonchinde ', 
dicendo che solo in tal caso lo 
dimissioni potrebberoaecettai'si, 
mentre in caso contrario il sin­
daco dovrassi destituire. La de­
liberazione si prenderà nel pros­
simo Consiglio di ministri con­
vocato per giovedì, occorrendo 
per la destituzione, a termini 
della legge francese, un decreto 
del presidente della repubblica. 

Le grandi manovre 
Si è decìso che le grandi 

mahovrei comincieranno il 2 
settèmbre fra il pHmo e il se­
condo corpo d'armata. 

Le elezioni francesi'-
Ecco i risultati complèti, e* 

cettuati tre Collegi : 
Eletti 313 "repuhblicani;.-ra­

dicali 30; radicali socialisti .e 
socialisti puri'13; aderenti alla 
repubblica (ralijés) 56; soavi 
i64 ballottaggi;' 

. I repubblicani guadagnano 
63 seggi. ' : ^ -

- - - - .M,', m,^m t'.l. ,iia.i.. i.„. 

Corriere comqierciale > 
S K o r c a t l « c t t i m n a a t l . KÓBD i 

prezKi pcatioati ani nastri meioati dn-
ratite la aettimaua traeaoraa : " 
[Tova alla dozzina da.L, 0,80 a 0.68 
Burro ' al Olillog, da;", 2,— a 2,30 
Patate ' ' „ da , 4,— a 5.80 

Cirual, 
Granoturco all'Etto!, da L, 10,30 a 11,26 
Frumento „ da g 14,— a 15,50 
Segala , da „ 10,— a 10,26 

C o v a g l i , (compreso dazio) 
Fieno dell'Alta 

la qna), al quint. da L. 7.50 a 7,76. 

'''-3'Tesoro mio;'orsdìift, finaiineon «S' 
corno felici I 

— Per sempre?.... 
— Per ewnprel.v, Ho'flomperato daìj 

biglieili della Lotteria' Ilatii-Ainerican9,$«| 
mi faro yna.fortuna,̂ .l'uoî .Balilio'iaaittioil 
rifiuteri iiiù la tua (nana! 

a M e l l e t U d a l o onracr l <i:;'«0>'«t>ni> I 
Cbe«CHiaptt«ttaU d n isu betttmmittio aoasi—" 
(In CACAMAJO (utile t.uiart xv> tmo I 
tticSJkllo blaueA d u l i a premlaCA o l u c l u a I 
A. CAHPANI di MI1.JUWO (nBBIuBVare I 
Oant.-JS p e r d i r i t to d i «Dc " ' * 
- eoll«elieAr« la r i 

HaKBo a n r o M o a a tBanaa (rilAiriCIkUa 
CAB4USTO di 5T. '" " — 

v i a Carte I 

Itto d i «pafXUlonet* 
r lc l l lcacc ttrc«a«-i j(>rla-
1 «ì Casnulavaltaco a e l 
I a a eanf in (rilAiriClkU 

>rtD VEIWQ, SO. « S N O ' V A . C 

PERTOSlEGfflMI 
USAl'E CON SICURTÀ 

la Llchenina a) catrama Valente, 
01 auDiTO SAPonii QUANTO L'ANISETTO- , 

VENDITA IN TUTTE LG FARMACIE 
DEPOSITO UNICO PRHSSO 

I>, VAdlilV'S^G-IStSniVIi^ 
Udine, preaao le farmaoie Aleasi 0 Doiftiô  1̂ 

;!8 

:io Gonritto 
UDINE •/ 

La direziono avverte chovjl 
Convitto si riapre col. i5 agó­
sto p. V. per comodità, di quefle 
famiglie i cui figli avessero da 
sostenere nel prossimo ottobre 
qualche esame di riparazione 
0 d'ammissione presso la locali 
scuole Tecniche o Ginnasiali; 

Iscrizioni dalle ore y alle.12 
ant, e dalle ore 2 alle 4 pqm. 
di tutti i giorni non festivi;;- • 

C. BURGHART 

RESTAURANT> 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Oacina calda dalle 9 ant. alle 9^p. 
Pro2S2!l (li iiiaaxa :'-i 

(l frequentatori .delia sala, ioteljda 
pagheranno II biglietto d'sDtr*ta,àtR2'tMia 
sullanlo nel gaso avessero da soriira sotto 
la tettoia). 

L U i a i CUOGHI 
Deposito pianoforti ed harmonlum 

MERCATOVECCHIO 
oon Ingresso vioolo Pulesl n. 3 

UDINE 
venrìita, nolo, Tiparaaioni e accordature 

SAKTOEIA E PELLICCERIA 

PIETRO MAECHESI sncc. BAUBAE.0 
Udine - Meroatovaoohio N, 2, di fianco al •Gaffi Nuovo» - Udina 
Nuovo e svariato assortimento Stoffe alta novità 

per la stagione di Pplaittvcra-EstttttJ 1 8 9 8 . Per 
taglio, forniture, confezioni e prezzi non tomesi alcuna : 
concorrenza. 

raglio speciale per abiti durslsnora 

Merce pronta confezionata 

S 
:5 

Ventiti completi da U, 14 a L, 60 
Soprabiti mezaa ata-

giooB . . . 1 14 » 45 

Calzotii tutta lana daL. 6 a L , 18 
Sacchetti Orleans, tela 

ed.alpagas . . » i » 20 

Assortimento BiMpermeabHi 
SI ooniervano Palliooario nella stagione estiva garantendola dal tarlo 

PHKXXt «"ISSI ,* •»B,Oaif.A,«?AI9§l^.., 

• 



IL t R l B L I 

Leanserzioiìi p<',r, il Friuli M'tlmv^om <màlUéyaa3.ente presso rAmministrazione del Gioiiiflf % JJdÌTe 
1 . n / . V i l , . r ; » * J i .1 

' 1 ' "l'ifepBKiaJirj. MeiBiMf 10 a m t o 1898. , 
V* - . " " "Sapol, « osrtS J.H -«^poip più (toamonte 

«ii<t(Mi'i)tiijo ola SI 6toTl(ìc»,ln Ittlia, «^ la djttii 
DelttèUi può andare si^erb» del guo magniSco pro­
dotto.,... . 

M 
La V p i M l t ì s l t ó . àiSSàifeb, 5 

, 1̂  « ill'P^nj seu^itóno guV iiÀa dallot 
ridarne. rtt&\Q:\ fasSbiamp.lntai'^i'eti dw 
verso U ditta Bortellf di Milano, la q | 
ojore aU'mdostna rtalmn(b|iei suoi 
«posirtmenio pai pftppl, o)«>\\ "" 
iitomtiae di tutte ipum MManse chi 
ai yisèontrano -negli altrf^ \ 
saponi ed aggnozano la 
lp?ll(( ; ĵiSnitf»!) (l(lia»HOÌi/ Ijl 
imbianchisce, la rende p3M-
bida, fiescaed^licata — Con 
l'aver profnraalci S'étlllM, ti 

< •I0ltt» Bìttelli hiautiiiilìsila 
l»Wflot#Rt(uaJìtte»^|qW*)iJ, . ' 
u««Bip"«mdo ajflj toja^^t-
le^ionei clie, m tali generi, , 

gho 1683." , 
lolite ÌJdWina idi 

pdotti igienicf e 
Ipone finisaimét ' 

ordinariamente 

untone Sarda M̂  Cagliari, 28 giugno 1892. 
O^S;rnek«udó'i|liiifa bhe tij|Sapnliè supsr»« 

i&t\ quabtà ^ed efd^F^oiai â  'sEJponi ti 
è venduta a un ,prezzo mitiurao.... 

1 f 1 i , r / ' (. ' 1 ̂  

<U't3?J(«i»(iOi|oo'»iFlréhi8, 4|i 
M lì H I 

elogio per k 
iv{lfed"di 'e ' ' 'df 'aifiup feodottì] lé)llnii«&éfJedi 

• '• ' • mtAis. , (sattBMdi litab^i-tó'pifafe 

resto il Sap,pl vale,molto di piil di ,niiatanqo^,.iiJto[fi 
"8^on6i '^» i{ l delicatezza, il profanio;ejl'otlimo eltotlof; 

ohe pioduca alla pelle.... r i i (jji 

IIJ" Qtornàle dt Vdtne ., 26 giugno 189é, 
Ih v s i f e p o l l e 4 | ™ t e con il Sapol si mantiene mor-
Tjraa'ltf i«OTUriia'ta%er paréoéhid ofet senza eheei pio-
duca c^uella o)e^sità che generis l'dso di qualche fltra 

^bìlitii di'kapbne. 11 Sapol è davvero i{p ottimp sapone, 
emm^^tontente i^i^nico e la cui fama non è certo 
'ijufpafa.'..'" I 

i'jf,^i-^i^^oj.)iJi Oo«loJ'I*Ioj|liò 1892. 'U 
• . . . jLSwpJJ .uà sapone «he ha moltiivjintSè 
I gìi'mAyléiié hop„i;ovmj .|&, pellp, ma la 

itg^gi su 
tóéii' g(i'à!tó':'léi!éd hop„i;ovmj .!&, peUp, ma la ,pre-

, 4erviU^i(lte-Bpl'''t<fe 8 '" rende bianca e tnovbida. Inoltre, 
relairyamenfe lai vantaggi eie arrecajll prezzo è mo-

'SièiBHtób.»..'i '" ' >. 

La " Prowirtcìa dì Cremona • 26 gÌ9^' ' l(S^..f ' [. 
^ - ...Il Sapol si è acquistato,-il primo jiosto fra i 

saponi igiènici e di tdèìettd.'... «^upwioi'e iti'piii'fini 
e costosi stiponi esteri».. « , 

'l^^ ,hi)' 

Sano, àS ,,-jJBSSi iinft'j 
'-'..ind MipoiiK ffiifi'iiettoi 

' m̂ rffeit mw^ì BimWi^ 
mento accurata, che alle eou-
(Ibnom Igiefiiflbfl a6àoeiaìi» 
a requisiti più raffinati del-
l'ol^Unm k del hìion gusto. 
It Sapol J ha potuto 'assai 
rapidamente t}#onderei e 

la preftìreilza iurfn-

Tofe»*i 
n articoli di (oì-' 

^ 

"Si» 
igeMi 
lette,.. 

'A 
.i a 

V̂  
i>f 

2 loghp 92. 
« ..«,1 peo^ubi^elie^ìuitio 

or un maggior pregio a 
quel vioorcaliBsimo «apono, 
'IWtf-JillsIiMiMo p»ii-
priamente di pnmo ordine; 
e fanno fll'fcVelèleo) debba 
incoi)traro ognora più nel 
guài» ai mi,... 1. 1 ' s M 

•zizxasx M L 

\: SAPOSE m «Pf«|ION0»ALE, 
, , ,fiméèi(jitti enjoliiente, aofoipantk 8|||9)a|5g89fej,>a6p3^^^ e «br !l,'battio. 

- „ , , , ,"'" ' ,;, „„ Deterge, ammorbidisce, rende le i . , , , i . <. L„ 

M„-à"3Nf ,1 A RIS T O C R,i^ T l'QMM, 

-M' Oon><m't<>v, Oenova, «sili ignq 1692. , 
.......ASbìaiào tótlo t i i i t e ' va i e ' su i gtornali gli 

elogi dt, questo «apone, ohe ci veoile VòèTiA dl'tilub 
1* p<S*li,'eiloti'ov«tooio mfdlti degho|deIla sub rino-
ratea, sia'p?f|J»f{0S5l»toi,j«ja pexiJt)de,lii|»tezza dei 
prpginii,{,svanati ; nonché per lo sue qualità efficaci 
di conserrare e rendere la polle morbida per tutto ciò 
cliè sì Hfenaoe' 'all' jgieìiif della' mMe^imd..,.. ̂ . 

1 iiB<t)i?(w>nnjre<o,l'(ì>c<!ii?» 
^lrW».J,l"8Ho 1892 n 

-ìii>v®ti,u^to,irr 
modo dire, alla fleuola di 
Sli'ipama, oH ^ o abbiamo 
eip,er)menlajji l'effloacij e 
la squisitezza del Sapoj, rac-

'cofflàadiflmo ai nostri corieai 
lettori r èccelledto p'ri/dolto 
iiasionale, ohe «on io\o B» 
jVjBfp ,Ja concojrenza estera, 
ma oontendei la jpalma alle , 
f(it#iobr«'(i'ali!Srplte'iin ' 
tempo si /ipdiavano'mvitf-
cibili..,, « 

Il " Simghog di Aquila 

• . . . .Won, ,per gilfàre la 
pttveWnéMfoéarsèiSaniS, 
notai per i9]iirito di rebtjantè 
^é</^me, ma petsmoro alla 
yfÌ1Ì5,OT°4»i?!)otimopl^t9 
11 papor profumato, lo ab-
biàWd ihm Bii^tótbrè alil 
ogni elogio 0 ide^o'ldélla 
«gaeideiiizijiie di tutte le 

• noftfo lettric(.... • 

*"*!( drf Popolo r 
lofio' IS Olivia; a; 

". .IPérehèllSKjl 'ol^dosl 
largapiente diffuso? t>erchè 

,l»a Ml4'<|ajlrt4 jp^cmlì 1 di 
, "Mliwotti oorrlppggdon^ifflO-

namenie alle promesse. De-
hWò; èAiollibn&,èettir4ivi(, 
«IfMettico, riesce tiWai of-
fi^cp a comjmttere le, alte-

( fazipnij ci^ijinee., perfe^o-
nato ora con nuo>e rasc-
cMilb, fii' riBòiòséinto un 
prodotto utilissimo e molto 

-Becessartii,.. • , ì I I 

e 

j> \> La OiiW^A. itilJtìiTIsaiPil e ' C -* C l i U n l n U I » i n l n U I ' f f t a r n k a c l d t l -"-l'»!()Wi'A«IO, via Papjo,FriJi 86, spedisce nn, pezzo b a p o r p e r L i . i ' i , più Cent Bd per il pòrto; àue'p'éisi L . ' ' i . i i b " é 
il vero Siapol anobi!'dd'tiitll i nsp ilabdi,pirmai;i'Yti, Dr,o;{biePi, Pcfifumiori, N9Kozi.ititi di 'M'ode'd SWbilimehti, di bago'i, ' 

12 pcz^i L l:é.r>n, 

l i , M ) O uii UIU a 

i!s:i,'iijqTr^Tu TÌIM-M OI-IUÌUH]/ csa U -

u oiiuu 

ùJjiioli iiiiyoJ 

• t i l i è sW' t ì dm9 ' ' d i lie ijèi i^ùrgàf i l j 'aWo ' a i j ' O L I O ' p i ' É l c i S b , 

p r ivo d e i r i r r i t a n t e E M E T I N A , è incpntesU^iijnienJo 'liÀvito a qu^Wo 

prodot to da l la be i iemer i ta F a b b r i c a ' i j Jjj;;^ohilflpt di W|Hago! 

. P o t e n t e por effetto purga t i^o l ' de tergenje te u o n i i r n t a u i e , por i s - H X 
•,.tA\- ',r j 1 - r̂  01.1 111 » - I I I , , . . ii"oi , , , . I w 

Simo, bianco, legger», facile a prend^r^sj, ipoiitiflisgusloso (̂ 1 pa la to , , — 

r O L I O D I R I C I N O , S P E C I A L E | ' Ì P i £ i ^ A k < j r v i t a ogni dolore di | 

' 'vèntre e v ince t u t t i tbnzit pooezionse. gUial t rC pu rgan t i . i . > 

• . • t j ìa 'si »• H i l l ' d i oiroà àO a 25 . | ( ' a 'mmi-J ' fo adul t i ed un flaoo^^ Ĵ  

pnò se rv i re p e r dàe dos i . ^ > . . * 

^'ipòklo'ùi luUè% mone farinmiie 'dt^ItaSà e dell'eàteno, •l^}i.JVA 

In TJdrne'pr'e'sso te Farmacie Com l̂li",F.L^ J'abiiis A- pel'ifleét^JSl'Ii j S 
, . ( , ii4,_ru.-t—II-. lilongjì — ,oiiioni ilj isiom *. oiiiomji;ollj.'ìj ^9 

"-••^ir^'Mi^ifla 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Ricostituente 

MILANO 
Fìltatii A'aŝ ina • Bèllfifioita 

. i t i . u i > i l " ^ fc , 1̂  1.1 J3 

,fjBIBpo?,^s,t??af, ( 'ofPt ja , 1 m.oI,^i, ,^,)! 
slunpipiigiuat^i dm oalof:i,f^tivi, vepgupu 
elfioacenHeiite aombat tu t t i -Tol il 

b'iliità f!radev()liS8iniai e diséeVahle'a?-' 
l 'acqua di Maoerfi l^lmbra, S e l i z e S o d a . 
IndiEpennabile appena uaoiti dal bagno 
e pr ima d e n a - f e a z l g n e . 

E o o i t à ' l ' a p p e t i t o s é 'preso p r i m a del 
Inasti, ^ l ì ' o ra ,de l V e r m o u t . , 
Vemési presso luti! i buoni liquoristi 

'droghieri.'farmacte e bottiglierie. 

' ' ' •* J» ' " »'--i- ''- ""^ ' »'» •-. -a , 1 . M, , 1,1, , I ',, |, 

Avviso ai caciciatòrì 
Il sottq;^rHta,!ii;pe .deposi to di A r m i i ln c u c c l u ad una e a due 

oiinuo, ad AV7lNOAfilGA,-iiHa"ÉUS0BJlÈ'di'(8; i'SRCOÈSIO.NE CliNTElALE, 
;ottfiuo s^,'itfn!i, nonché A r u a l d a d i f e s a . Comper-i u cambia qualunque 
arma vecchia. , . , ' , ' 

iSp^ciaJitii revolveri ai corta misura, (asloiit ed ombMli animati 
'Po/vere, pallini e capsule di 'sci i te 'quali tà a VRKl/A MODICISSIUI 

da non temere concorrcnw. • , .-. „ , , 
' • -VBft-SflETANO 

.•' 1 .& 1̂  ii.lii il i . ,j ^Jtirigtoroijchlo, Via del Carbone 

Ai sofferenti di debolezza virile 

COLICI G Ì Ò Y M I L F 
, OYvero 

SPECCHIO PERlA GIOVENTÙ 
N o l o f e : ¥ o a i g f i M Ì L " c u r a t i v o 

m^ésksi^imhtimìiemimi&o 

d e b o l e x z i t l l a i j ^ y i ' o r K a n l ge.-

i^Ofaìfiftfi.iR^etff'utftiia aegifjto ad) 

"di 'a 
! f t o ] U t ó r e ' W ' ^ . ' f y r ^ l « r ' Vìató 

V é t ó i a r ^ ! 2fe,%TaH<!;"co*o * -
l'felia 'poMhi o" fAifobolli,' d i ' l Ì K , 

3 ' p ì p l i i i à 4dniesiM 'ìO'pMi rdcfiU'' 
maiidaiione. - . . A maùdaiione. 

O l i l i It-OJ UiJUII 

M'ERGE, k SKA¥I-ml^e ma il 

' ' liliffi» 

'té{itóo''e^ ,KàÌrel#fanza p Ddiuo 'e Provineia 
i l o l i i J J IcJjil lU ( ;1JU1L i JUJS L , . J 1, , 

€ I P E D I 

lOlliAlÙO 'l*<fe:Hlu)VMHt(»< 
' Pareeili^ 
irl i» UHM». . 
M. , IM a. 
0.iU.tì) a. 
M.« 6.63 a. 
D. l l . i a a. 
a J. 'iaip. 

.0. 5 t ó , p , 
D: 8.ògp 

'UrrtWl 

o.'io a. 
!̂ ,|J0 a.' 

10.04 p. 

' flll&lp. 
lÓ.UUip-
10.6^ p 

PaMili 

È k TEIflfaiA 
', 4.115 a. 

0. 'iì.'lS a. 
0 . 10.45 a. 
D . , . g . l 9 p . 
M . - M f f S . 
P.*«6.31 p. 
0. r c l O p . 

(*) Questo treno si 'ferma a Pordenone. 
I (**> Parto da PoiUénohe. 

"Ài'riiìi 
i iUDlNl i 

7,3« •. 
10.b6' a. 
.fi.Hip. 

,M» p. 
'li^ao p. 

9,110'p, 
».26 a. 

j^,^ ' ^ ' j . ^ ,'a?1ie ja<jpi[bditatc fabbriche 

'MtitìibéSf'te'Ctóìtf̂ . -"Mftto Opel - Townend e Comp. 
1 i Hiiiman "Preìtni'er,, 

O ,1 ; , , 1 ; J . I 11 1 

I . iPreiBKi i»peciftti>pcr'i ooi'i-idori 
' ''BiòitìMtteUtlgléSii'^oÉolme,tubolari,, lirq'jé^ijlii 
I , * '» '•»' pneumatiche » 4 5 0 

j j , , - L l ( , J i l l . L , 1 i l ^ > I i 

Il CinA'tiis G l I A T I S 

itH, ,2^9 , ) ) . , a.2 

iiiao 
i a. 
>lp. 

lOÀ SPlLIUfleiGO 
0. 1.0, a. 
M L - l p . 

À IW<)S>A 
8,95 a. 
1.46 p. 

UA oìunB 
0. i,4fi a, 
D, ' 7 . « a-

' 0 . 10,30 a. 
» , .wqip,. 
0. fi.iS p. 

1 f f 1 1 
A l'dilrKBai 

8.60 a 
a.ib a, 
'1.VI4 p. 
6.59, p. 
8,40 p. 

DA 
0. 
0 . 
0 . 
0. 

,P, 

- • • T T T -
PONTXBBA 

9,19 a. 
2.29 p. 

, 4 . » p. 
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'dal t^i(lo, ridona lo ,aii(iaito,.rqnde ltt.gingiie.rosee e I'i)(ito„prV|ua)iito. 

luYt^Tc solo per apese postuli in ,aartolin(t-viu>|ia p francobolli, par 
il H w A h r t i P a r f u t a é céAt 20,<'per I N i n t i r i > l v l a U s e e l i i i l a v 
cent. 60, per ì due articoli riuniti' cent. '60, < -

'SIMONTI PRIAMl) 

rfe. iinfiVisl] 

Via Pieifapiana, n. 'SÓ -i- PMtitB 

SJ - 1)1 J • b^Lt 01-J - l , i i . J ; - Oii. j , , . V & W i ) \tVJ U.J >V 

~ lU UftlKK itavtbiLf -VA tJtfDAW ',.n' 
Èl: Uì: ftW a. 

r/,Sl a. 
P. 7.-P|», 
M; 9.45 a. 
M. l i . IS 'p . 

,7.'^B », 
lo.Ili a. 

.M. 11^11'a. 11.51 aj 

P. 7.-P|», 
M; 9.45 a. 
M. l i . IS 'p . 12.60 p. 

$i-.'?iU: 3.67 ,p,, 
ina p',' 

••i|'li"ir! 
•WS. 

M\.L , .( u i lii j l jilii / 

DA IWJBIB 

t a l'eie'a. 
Q., * - , ^ 
0 . , ì .86p. 

'M..'W.b0 J,' 

A OPIIIB 

10.87 '«. 

,7.4» p. 

I i l - j a i ' - . 

U J » - . ' 1 1 - - - \ ' W J i i r , ^ . I f U — , ,1 U i «J' i . . , , . , , , JJ l u t i I " 

)CM|M)OOQOOOOO|CKK)OK90000000000' 
IjUTori t i i iograf le i e | iubbl icax ioul d '«sn i 

—.1,1 - . , , i t . , • 1,1 1 i 1, . •- .Un nu., .1, . j . - j i-'J ' I 
g e n e r e si cse^^iiNCoiio net|l«i l i p o g r a n a de l <'j 

Udine 1888 -,- "Pìp. MBITOO iBbidusW 


